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L’EVENTO 
VIDEO INTEGRALE QUI: https://bit.ly/TURISMO_GiovaniImpreseLavoro 
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1° PARTE - SALUTI ISTITUZIONALI1 
 

LUCIO FOCHESATO 

Il Presidente di Manageritalia Veneto si è soffermato sulle motivazioni dell’iniziativa 
legata al turismo ed ai giovani. 

Manageritalia è impegnata in un protocollo d’intesa con la Regione del Veneto per 
la diffusione della cultura manageriale verso i giovani e l’utilizzo dei temporary 

manager nelle imprese.  
Inoltre, il turismo nel Veneto rappresenta più di 20 milioni di arrivi e 71 milioni di 
presenze e contribuisce al PIL regionale più del 10 per cento. I differenti turismi dalle 
città d’arte al mare, dal lago alla montagna alle terme e la presenza di 6 siti 

UNESCO rappresentano una offerta di assoluta eccellenza mondiale. 
Le conseguenze economiche e sociali della pandemia hanno segnato molte 

imprese e molti lavoratori del turismo; anche la guerra in Ucraina renderà il 2022 
ancora più incerto. 
Ma occorre guardare al futuro, lavorando in prospettiva di due occasioni 

importanti: la ripartenza del turismo post pandemia e le opportunità delle Olimpiadi 
invernali Milano-Cortina del 2026. 

In questo contesto, ha aggiunto Fochesato, ci sono tre azioni da compiere insieme 
per migliorare il turismo. 

La prima è renderlo attrattivo e performante, con un progetto che valorizzi maggiori 
competenze e professionalità. 

La seconda è agire sui giovani, coinvolgendo gli Istituti del turismo e le Università, 

per trasferire con la formazione della cultura manageriale una maggior attrazione 
verso il settore. 

Infine, occorre aiutare le imprese turistiche del Veneto ad innovare facendo 
squadra, utilizzando maggiormente profili manageriali anche per esser pronte per 
le opportunità derivanti dalle Olimpiadi Milano Cortina del 2026. 

 

MARIO MANTOVANI 
L’iniziativa ha un particolare significato, ha affermato il Presidente nazionale di 
Manageritalia, perché si collega allo sport, che unisce persone e culture e supera 
le distanze.  

Manageritalia metterà a disposizione del progetto le competenze del mondo 

manageriale, presenti nelle attività legate allo sport, nel turismo ed in tutto l’indotto 
economico e sociale. 
Il successo di manifestazioni come le Olimpiadi, ha concluso Mantovani, si misurerà 

su parametri economici, ma forse il successo principale sarà lasciare l’idea di una 

comunità che, anche da luoghi diversi, lavora insieme. 

 

ELENA DONAZZAN 
L’Assessore regionale all’Istruzione, Formazione e Lavoro ha ricordato come il 
rapporto con Manageritalia sia proficuo da molto tempo, anche con la firma di un 

protocollo d’intesa, che vede la valorizzazione del ruolo della dirigenza, 

protagonista nelle aziende e nelle associazioni di categoria.  
 
1 Viene qui presentata una breve sintesi dei Saluti istituzionali: il video citato a pagina 3 riporta integralmente gli 
interventi 
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La caratteristica dei manager è di essere coraggiosi e preparati. Oggi la funzione 

dirigenziale è fondamentale per una comunità che deve affrontare elementi di 

particolare rilevanza come la denatalità, la visione del futuro in termini di 
competitività, quali siano i fondamentali su cui si deve investire, la responsabilità 
della guida (caratteristica principale di un dirigente). Tutto ciò va visto, ha detto 

l’Assessore, all’interno di un ecosistema, diverso tra territorio e territorio, tra filiere e 
settori, ma che ha una caratteristica distintiva – quando si parla dei manager e del 
rapporto che deve avere la classe dirigente – quella della capacità di guidare. 
 

PAOLO SCARPA 
Il Presidente di Manageritalia Lombardia ha evidenziato che l’evento di oggi si 

collega a quanto le due Associazioni hanno ipotizzato di fare insieme, con la 
realizzazione di alcune iniziative, anche con la Fondazione Milano-Cortina 2026. 

Grandi eventi come le Olimpiadi possono essere un volano importante: a Milano lo 
si è sperimentato con l’Expo del 2015. Negli anni successivi la città, storicamente 
non ai primi posti per presenze turistiche, ha scalato la classifica. 

È importante, ha proseguito Paolo Scarpa, il collegamento tra turismo e giovani: tra 
i progetti che Manageritalia Lombardia sta portando avanti è stato appena 
presentato un progetto focalizzato sullo sviluppo dell’attrattività dei dieci siti 
lombardi UNESCO, in collaborazione con i giovani ed una Università. Anche questo 
può esser una sinergia tra Lombardia e Veneto. 
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2° PARTE – INTERVENTI INTRODUTTIVI2 
 

PIETRO LUIGI GIACOMON  
Presentando il progetto, il responsabile per Manageritalia Veneto Giacomon ha 

ricordato che il focus sulle RISORSE UMANE PER IL FUTURO è stato posto per il senso 

di responsabilità sociale di Manageritalia verso i giovani e verso le imprese: è 
necessario pensare ad un loro sviluppo in cui, mantenendo le famiglie 

imprenditoriali fondatrici, ci sia una continuità d’azienda ed un ricambio 
generazionale, con l’entrata di manager e di giovani preparati. 

Partendo dai “GIOVANI: FUTURO PER IL TURISMO”, il progetto si pone alcune 

fondamentali domande. Ad esempio: 

• i lavori “nel e per” i turismi attraggono i giovani? 

• quali sono le scelte di istruzione e formazione dei giovani nel turismo e quali 

risultati? 

• come cambia la competitività delle imprese? e rafforzare imprenditorialità e 

managerialità? 

• quale occupazione, competenze e percorsi professionali dei giovani “nel e per” 

il turismo? 

• quali nuove connessioni ed integrazioni tra turismo, cultura, manifattura, servizi? 

La road map, ha concluso Giacomon, avrà successo solo se tutti gli attori dei turismi 

diventeranno partner del progetto, condividendolo, rafforzandolo, integrandolo 
con le loro competenze ed analisi, per creare un ecosistema turistico.  

 

DANIELE NICOLAI 
La ricerca dell’Ufficio Studi della CGIA di Mestre (riportata integralmente 
nell’Allegato 1) evidenzia alcuni precisi elementi del Veneto, prima regione turistica 

in termini di presenze, il 16,3 per cento del totale nazionale, nel 2019, prima della 

pandemia. E’ importante ricordare che le presenze si distribuiscono per il 35,7% nelle 
città d’arte, il 35,6% nelle località marine, il 18,4% al lago, il 6% nella montagna ed il 

4,4% alle terme. È poi utile verificare come il settore alloggi e ristorazione 

rappresentino un settore a medio-basso valore aggiunto (quasi 40.000 € per 
occupato). 
Nel Veneto operavano a fine 2021 37.000 imprese turistiche con circa 189.000 

addetti. Sul fronte occupazione si è registrata una flessione netta: 26.000 occupati 
in meno rispetto al periodo pre-Covid. 

Nicolai si è poi soffermato sulle assunzioni per qualifiche professionali e sul tipo e 
livello di qualificazione del personale dipendente, desunti dalla banca dati di 
Veneto Lavoro (i qualificati in attività turistiche sono: camerieri della ristorazione, 

baristi, cuochi, camerieri d’albergo, assistenti di viaggio, …). E sull’andamento delle 
assunzioni a tempo determinato o no, a part time e full time e per sesso: dati 
significativi confrontati con il lavoro dipendente totale veneto. 

Infine, una precisa attenzione è stata posta alla demografia: la popolazione veneta 
(come quella italiana) sta calando a partire dal 2015, ma ciò non succede in 

Lombardia ed in Emilia-Romagna, regioni con cui il Veneto si confronta.  
 
 
2 Viene presentata una sintesi delle introduzioni, integrate dal capitolo “Frame e percorso di lavoro” a pagina 9 
e10 e dall’Allegato 1. Il video citato a pagina 3 riporta le relazioni complete 
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Si pone quindi il tema dell’attrattività del Veneto ed un preciso andamento ancora 

negativo nelle previsioni al 2026 e al 2040, cosa che non si rileva in Emilia-Romagna. 
 

MICHELE TAMMA 
Il Presidente del CISET ha innanzitutto ricordato che senza le persone, le loro 
competenze, la loro motivazione non riusciremo a migliorare la competitività delle 

imprese turistiche e innovare verso modelli di sviluppo più sostenibili. La filosofia ed i 

contenuti del progetto quadriennale (illustrati a pagina 9 e 10) considera che non 

sia scontato che in futuro il capitale umano veda nel turismo un percorso 

interessante: ci si è chiesto quanto contino le scelte ed i percorsi di sviluppo di chi 
opera ed opererà nel turismo. Si tratta di scelte che per essere spiegate necessitano 
la comprensione di differenti elementi, da mettere in relazione tra loro, cosa spesso 

non fatta: dall’adeguatezza dei percorsi formativi, ai bisogni futuri delle imprese, 
alle forme e strumenti contrattuali, al rapporto delle nuove generazioni con il lavoro 
(i luoghi, la stabilità, il reddito, …). 

Quindi, ha proseguito Tamma, il senso è di conoscere maggiormente aspetti diversi 

del mercato del lavoro turistico, superando i silos informativi e mettendo a fattore 

comune le conoscenze prodotte in ambiti differenti (scuole, imprese, associazioni 
di categoria, università, osservatori sul lavoro). 

Inoltre, risulta fondamentale il tema della trasversalità e dell’integrazione tra filiere, 
quando si discute di professionalità nel turismo sia nelle imprese attuali che in quelle 
del futuro. Occorre considerare l’importanza della tecnologia, i ruoli giocati dalla 

cultura, dallo sport, dalle tradizioni, dalla manifattura, dalla mobilità. Di 
conseguenza, ha concluso il Presidente del CISET, ci sono persone preparate da un 
punto di vista imprenditoriale e manageriale per valorizzare questa trasversalità? 
Tutti questi elementi vanno messi insieme per verificare se convincono i giovani ad 
investire il loro futuro e le loro energie nel turismo e nelle attività collegate ad esso. 
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3° PARTE – LA TAVOLA ROTONDA  

CON LE ASSOCIAZIONI E GLI ENTI INTERVENUTI 
 

Manageritalia Veneto e CISET ringraziano tutti gli intervenuti ed i loro contributi, 
disponibili in forma completa nel    video citato in copertina. Questa parte soltanto 
contiene solamente alcuni degli spunti emersi, raggruppati per   tipologia di Ente 
coinvolto.  
 

Osservazioni e suggerimenti da parte del mondo dell’ospitalità 

Le Associazioni intervenute hanno ritenuto significativa l’iniziativa e la road map 

proposta e ci sono soffermate, in generale, su alcune tematiche riguardanti i 
giovani, le aziende e gli imprenditori. 
La prima, collegata alle difficoltà di ricerca del personale e ad una certa 

disaffezione dei giovani verso il turismo, riguarda il tema della mancanza o 

insufficiente dignità sociale di chi lavora nel turismo nell’immaginario collettivo, 
rispetto a lavorare nella manifattura. Questo nonostante la professionalità richiesta 
e necessaria in molti lavori turistici. Pertanto, su questo tema, l’intero settore deve 
prendere coscienza ed affermare quanto rappresenti in termini di PIL ed 
occupazione. 

Bisogna che anche le imprese si interroghino su come essere attrattive, su quanto 
siano pronte ad innovare e modificare la loro offerta turistica. Qui appare 

indispensabile la formazione imprenditoriale, perché anche le aziende devono 
porre attenzione a nuovi modelli di business.  

Collegati appaiono ulteriori temi emersi, dal lato delle imprese: aziende con pochi 

manager, con uno sviluppo dei processi interni limitato, in cui dovrebbero crescere 

le reti tra imprese, con anche l’esigenza di qualificare i prodotti, migliorando 
l’offerta turistica nelle varie destinazioni. L’integrazione tra i prodotti, per essere più 
attrattivi verso clienti e collaboratori si accompagna ad una politica di rebranding. 

Un’altra tematica emersa riguarda la normativa troppo vecchia sia in termini di 

specificità nel turismo che di diritto del lavoro. Ciò riguarda ad esempio la 
stagionalità e l’esigenza di creazione di nuovi modelli contrattuali. 
Però nel turismo non c’è solo una forte stagionalità: occorre anche verificare come 
l’insieme dei sistemi di lavoro vengono presentati (anche in termini di attrattività). 
Infatti ci sono lavori nell’indotto, come la manutenzione, che sono stabili tutto 
l’anno. 

Le Olimpiadi, è stato ribadito, rappresentano una grande opportunità, ma è 

necessario costruirne ora i presupposti per cogliere i cambiamenti: l’eredità che 
lasceranno riguarderà i successivi 10 anni. 
 

Osservazioni e suggerimenti da parte della Direzione Turismo della Regione del Veneto 

Mauro Giovanni Viti ha considerato importante il percorso proposto, perché il 
turismo permea tutti i settori dell’attività economica. Tuttavia, anche in sede di 
confronto con l’Unione Europea si sono registrate difficoltà a far comprendere che 

la competitività del Veneto è legata anche al turismo e non solo alla manifattura. 

Affrontando il tema delle imprese, ha inoltre affermato che si registra un ritardo in 

tema di digitalizzazione nel turismo. 
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Osservazioni e suggerimenti da parte del mondo dell’istruzione e della formazione 

I rappresentanti presenti del mondo della scuola hanno affrontato vari argomenti 
legati all’Istruzione tecnica e professionale, ai giovani e al rapporto con i settori 
economici del turismo. 
Nel riaffermare l’utilità ad essere coinvolti nel progetto proposto da Manageritalia 

e CISET, hanno espresso l’esigenza di valorizzare il rapporto costante con le imprese 

e la co-costruzione di progetti legati alle aziende ed ai territori. Anche per 
conoscere delle tendenze rispetto allo scenario delle imprese. 

Anche loro hanno sottolineato il concetto della dignità del professionista del turismo 
(emerso in precedenti interventi di operatori economici). Ad esempio, al posto di 
camerieri, afferma un dirigente scolastico, si dovrebbe parlare correttamente di 
addetti alle vendite. Si tratta di un elemento collegato anche alla tipologia dei 

percorsi scolastici, perché l’istruzione tecnica e professionale viene considerata in 
modo diverso rispetto all’istruzione liceale.  
Emerge però l’esigenza che anche le aziende facciano passi in avanti significativi, 
valorizzando il capitale umano.  

Viene evidenziato sia il tema retributivo sia scelte dei diplomati di Istituti Alberghieri 

di collocarsi in altri settori economici. Questo è collegabile alla tematica più 
generale (sul quale la road map progettuale intende avviare precise analisi) del 

rapporto dei giovani con il lavoro, con la costruzione della loro socialità, rapporto 
differente rispetto alle precedenti generazioni, delle loro priorità in termini di vita. 

Pertanto, esiste l’esigenza di una complessiva riflessione culturale. Anche perché 

nei media la rappresentazione del lavoro è spesso caratterizzata come luogo di 
precarietà, di basse retribuzioni e di situazioni di infortuni. Tutto ciò non porta nei 
giovani ad una bella rappresentazione. 

Inoltre, è stato evidenziato come le modifiche del 2019 all’alternanza scuola-lavoro 

(con l’introduzione dei PCTO) non siano state positive per l’istruzione tecnica e 

professionale.  

Poiché infine queste scuole sono vere imprese della formazione, esiste un problema 

di governance e di governance manageriale. Ad esempio, si pone il tema del 
reclutamento: un insegnante tecnico-pratico non può venir scelto dalle 
graduatorie. 
 

Osservazioni e suggerimenti da parte del mondo dell’università 
I docenti universitari invitati hanno apportato conferme alle linee di intervento 
previste dalla road map ed alcuni suggerimenti, utili ai promotori del progetto nei 
futuri rapporti con gli Atenei (che verranno coinvolti in premi per tesi di laurea). 

Il tema della trasversalità e dell’integrazione, è stato affermato, significa affrontare 

il settore non più come filiera turistica ma come “experience industries”, 
evidenziando così l’integrazione tra tutti gli attori privati e pubblici e facendo 
emergere nuove relazioni. 
Questo può agevolare anche il rapporto con i mercati del lavoro, aiutando le 
persone ad immaginare la loro professionalità in diversi segmenti di un sistema 

turistico allargato. In questo modo si possono destagionalizzare alcuni lavori, 
favorendo lo spostamento da un settore all’altro (partendo dalle esigenze 
lavorative delle singole persone). 
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È pure importante lo storytelling, e quindi la narrazione di storie di integrazione e 

trasversalità, di imprese cresciute anche se in maniera differente, di aziende che si 
sono strutturate e managerializzate, che hanno lavorato ed ottenuto risultati in 
politiche di immagine ed employer branding. Inoltre, storie dei lavori nel e per il 
turismo. 

Una importante riflessione ed azioni riguarda nel Veneto il tema della 

destagionalizzazione, con l’esigenza di creare nuovi prodotti turistici. Anche la 
sostenibilità è una leva per migliorare le performance delle imprese, passando 
attraverso la soddisfazione del cliente e la competitività. Questo rappresenta uno 
stimolo anche per le imprese dei servizi e turistiche. 

È bene analizzare l’inserimento nelle imprese di laureati triennali e magistrali, le 
opportunità offerte a questi due segmenti e le potenzialità per accrescere la 

competitività nel settore. 

Nei corsi di studio sarebbe utile inserire anche testimonianze di operatori dal mondo 

turistico, in modo da presentarlo non come un settore di nicchia, ma importante 
per il valore aggiunto del Veneto. 
 

Osservazioni e suggerimenti da parte del mondo museale 
È stato suggerito di affrontare, nell’ambito della road map, anche il tema del 

sistema di assunzione dei musei pubblici, che rappresentano spesso i soggetti e gli 
attrattori che creano cultura nei territori. Rispetto alle professionalità che molti corsi 
universitari creano nel campo della cultura, i concorsi in Italia non sono in grado di 

selezionare le professionalità necessarie in quel determinato momento e sito 
museale, dato che il reclutamento è spesso per “personale amministrativo”). 
 

Osservazioni e suggerimenti da parte di Confcommercio 
Manifestando la sua adesione quale partner del progetto, importante per 

considerare il turismo come un ecosistema, Confcommercio Veneto ha affermato 

che occorre operare sia verso i giovani (ed affrontare il binomio turismo e giovani 

è abbastanza atipico) sia verso gli imprenditori, che devono saper evolvere e saper 
attrarre e valorizzare le competenze. 
 

Osservazioni e suggerimenti da parte di Confindustria 

Confindustria Veneto ha sottolineato l’importanza della trasversalità del settore 

turistico, che coinvolge la cultura e la manifattura. Si tratta di giuste affermazioni 
che però vanno maggiormente concretizzate, anche per aumentare l’attrattività 
verso i giovani. In questo ambito potrà essere fornito un contributo da parte delle 
nostre Associazioni. 

 

Osservazioni e suggerimenti da parte di CIDA 

Antonio Girardi ha ribadito l’importanza delle figure manageriali per il settore del 

turismo: il suo sviluppo (come quello del manifatturiero) necessita della 

valorizzazione dei dirigenti. Si pone pure il tema delle competenze e del loro 

rafforzamento, significativo per le persone, necessario per le aziende. Risulta 
essenziale il contributo del mondo della scuola e dell’università. Emerge un ruolo 
importante della Regione del Veneto per lo sviluppo delle competenze ed anche 
dei temporary manager. 
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4° PARTE – ALCUNI SPUNTI CONCLUSIVI 3 

 

 

MARIO MANTOVANI 
Oggi l’attrattività di un territorio dispone di nuove chance, ha ricordato il Presidente 

di Manageritalia Si possono infatti intraprendere percorsi di crescita in territori ricchi 

di natura, cultura, storia oltre che con i turisti anche attraverso persone che 

scelgono di spostarsi per una diversa qualità di vita. Le trasformazioni del lavoro, in 
particolare lo smart working, consentono questo investimento. Quindi, i territori che 
si muoveranno in modo intelligente potranno attrarre residenti capaci di invertire in 
parte il trend demografico.  
L’occasione delle infrastrutture sportive per le Olimpiadi potrà esser utile per fornire 
risposte non solo all’evento in sé, ma per l’utilizzo successivo per attrarre nuovi 

cittadini. E questo migliora il reddito, le scuole, i servizi: una chance che Milano-
Cortina ha la possibilità di sviluppare. 
 
 

ELENA DONAZZAN 

L’Assessore regionale ha considerato assai significativo l’evento odierno, inizio di un 
ampio percorso progressivo, che ha coinvolto una pluralità di soggetti provenienti 
da mondi diversi. Ha sottolineato l’importanza di sviluppare un’azione in profondità, 
con un processo, una serie di attori e di obiettivi ed una precisa misurabilità dei 

risultati. Una azione precisa sul turismo ed i giovani, che riguardi l’istruzione e la 

formazione professionale e, ad esempio, i temi della comunicazione. 
 
 

LUCIO FOCHESATO 
Nel lavorare in squadra ed in un territorio, ha affermato il Presidente di Manageritalia 

Veneto, occorre tener presente quattro parole: FIDUCIA, RESPONSABILITÀ, 

PROFESSIONALITÀ E RISPETTO. E lavorare insieme, come diceva Henry Ford, significa 
avere successo4.
Manageritalia Veneto, insieme al CISET, vuole essere impegnata in questa road 
map con queste quattro ad aiutare i giovani studenti e le imprese a creare valore 
e lavoro per la ripresa del Turismo Veneto, facendosi trovare pronti per le Olimpiadi 

Milano-Cortina 2026.  

Il prossimo appuntamento sarà il 6 ottobre sempre a Venezia a Ca’ Foscari con 
l’approfondimento, insieme a tutti i partner, del primo tema: GIOVANI FORMAZIONE 
LAVORO e la presentazione e discussione di alcuni studi ed analisi. 
  

 
3 Per gli interventi conclusivi complessivi occorre far riferimento al link del video riportato a pagina 3 
4 Si veda la frase completa di Ford nell’ultima pagina del presente report. 
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RASSEGNA STAMPA  
(video, media online e cartacei) 

 
 
 

1. Il video integrale dell’evento è disponibile al seguente link  
https://bit.ly/TURISMO_GiovaniImpreseLavoro 

 
 
2. L’agenzia ADNKRONOS ha pubblicato uno speciale sull’evento in cui sono 

inseriti vari video ed interviste: 
https://www.adnkronos.com/speciali/veneto_turismo_giovani_lavoro/ 

 
 
3. Il sole 24ore Video ha pubblicato alcuni servizi, tra cui questo video: 

https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/il-veneto-punta-formazione-
capitale-umano-rilanciare-l-intero-settore-turistico/AEG75rPB 

 

 
4.  La RAI TGR Veneto ha trasmesso un video dal titolo “A Venezia gli stati 

generali del turismo”: 
https://www.rainews.it/tgr/veneto/video/2022/04/ven-A-Venezia-gli-stati-
generali-del-turismo-piano-Olimpiadi-2026-Milano-Cortina-cb79ec2a-2585-

45ca-afe8-627a77eda97a.html 
 
 
5. Articolo web da Guida Viaggi: IL PIANO QUADRIENNALE PER MILANO-CORTINA 

PUNTA SU GIOVANI E MANAGER 

https://www.guidaviaggi.it/2022/04/07/milano-cortina-2026-manageritalia-
veneto-ciset-piano-quadriennale/ 

 
 
6. Articoli dal Corriere del Veneto, da Il Gazzettino, dal Mattino di Padova (vedi 

pagine seguenti) 

 
 

  

https://bit.ly/TURISMO_GiovaniImpreseLavoro
https://www.adnkronos.com/speciali/veneto_turismo_giovani_lavoro/
https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/il-veneto-punta-formazione-capitale-umano-rilanciare-l-intero-settore-turistico/AEG75rPB
https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/il-veneto-punta-formazione-capitale-umano-rilanciare-l-intero-settore-turistico/AEG75rPB
https://www.rainews.it/tgr/veneto/video/2022/04/ven-A-Venezia-gli-stati-generali-del-turismo-piano-Olimpiadi-2026-Milano-Cortina-cb79ec2a-2585-45ca-afe8-627a77eda97a.html
https://www.rainews.it/tgr/veneto/video/2022/04/ven-A-Venezia-gli-stati-generali-del-turismo-piano-Olimpiadi-2026-Milano-Cortina-cb79ec2a-2585-45ca-afe8-627a77eda97a.html
https://www.rainews.it/tgr/veneto/video/2022/04/ven-A-Venezia-gli-stati-generali-del-turismo-piano-Olimpiadi-2026-Milano-Cortina-cb79ec2a-2585-45ca-afe8-627a77eda97a.html
https://www.guidaviaggi.it/2022/04/07/milano-cortina-2026-manageritalia-veneto-ciset-piano-quadriennale/
https://www.guidaviaggi.it/2022/04/07/milano-cortina-2026-manageritalia-veneto-ciset-piano-quadriennale/
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Il Gazzettino, 9 aprile 2022 
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